
Mi sono sempre chiesta: “Come posso io, 
così piccola e insignificante, fare qualco-
sa per Dio? Può il Signore nella Sua infini-
ta grandezza e onnipotenza aver mai biso-
gno di una come me, fragile e piena di tanti 
limiti?”. Egli ha chiamato uomini valenti co-
me Paolo, con una preparazione dottrinale 
elevata. Non a caso, Paolo era stato educa-
to alla scuola di Gamaliele, un dottore della 
Legge, un fariseo onorato da tutto il popolo 
(cfr. Atti degli Apostoli 22:3). 

Poi, però, riflettendo bene, ho riporta-
to alla mia mente le stesse parole dell’apo-
stolo Paolo contenute nella prima lettera 
ai Corinzi 1:28: “Dio ha scelto le cose ignobi-
li del mondo e le cose disprezzate, anzi le cose 
che non sono, per ridurre al niente le cose che 
sono perché nessuno si vanti davanti a Dio” e 
una finestra si è spalancata davanti ai miei 
occhi sulla storia di una piccola serva che, 
nella sua posizione bassa, umile e insignifi-
cante, fu uno strumento potente nelle ma-
ni di Dio. 

Quindi c’è speranza anche per me! 
Di certo, se non posso essere un elo-

quente predicatore come Paolo, un abile 
scrittore di salmi come Davide o un potente 
guerriero come Giosuè, posso però essere 
una portatrice di buone notizie come la ser-

va di Naaman. 
Ma chi era la sconosciuta fanciulla al ser-

vizio di Naaman di cui la Bibbia non riporta 
neppure il nome? 

Nel secondo libro dei Re leggiamo al ca-
pitolo 5 che  era stata presa prigioniera da 
una banda di Siri durante una delle incursio-
ni in Israele ed era stata venduta a Naaman, 
capo dell’esercito del re di Siria, per passare 
al servizio di sua moglie. 

La piccola infelice era stata strappata dal-
la sua famiglia e dal suo paese; aveva tutti i 
motivi per recriminare o piangersi addosso 
e nessuno avrebbe potuto biasimarla se, per 
paura, avesse taciuto le sue origini e la sua 
fede nel Dio d’Israele. 

Invece, quando venne a sapere della leb-
bra del suo padrone, riferì alla moglie che in 
Israele c’era un profeta che avrebbe potu-
to liberarlo. 

Nonostante la sua posizione estrema-
mente svantaggiata, si fece avanti sfoderan-
do una fede da gigante spirituale. 

E noi che oggi abbiamo libertà ed eman-
cipazione? 

Quando veniamo alla testimonianza che 
dovremmo rendere al nostro Signore, ci na-
scondiamo dietro montagne di scuse e in-
certezze, venendo meno al comando di Ge-

sù di “portare molto frutto”.
Vorrei considerare con voi lettori alcu-

ne delle scuse più comuni che solitamen-
te noi credenti adduciamo per esulare dal 
mandato affidatoci da Cristo: " Non siete voi 
che avete scelto me, ma sono io che ho scelto 
voi, e vi ho costituiti perché andiate e portiate 
frutto e il vostro frutto rimanga; affinché tutto 
quello che chiederete al Padre, nel mio nome, 
egli ve lo dia" (Vangelo di Giovanni 15:16).

“Non mi sento all’altezza; non ho il 
coraggio; non sono nessuno…”

La serva di Naaman era giovane e ine-
sperta, ma trovò il coraggio di parlare a per-
sone più grandi e importanti di lei, sfidando 
persino la Legge di Mosè, che riteneva im-
puri i lebbrosi, e superando ogni forma di 
razzismo. 

In questa storia vedo la debolezza di un 
“Grande” che viene soccorsa dalla forza di 
una “Piccola”; tutto questo reso possibile 
dalla volontà di Dio di scegliere le cose de-
boli per svergognare le forti.

 “In questo momento non posso; ho 
troppi problemi; non sarei di aiuto a 
nessuno…”

continua nella pagina seguente
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un servizio 
“insignificante”

PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 

Segui i programmi di 
edificazione ed evan-
gelizzazione “Cristiani 
Oggi” sulle reti televi-

sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 Molise 12/609 
Sabato 21:00, Lunedì 12:30, Pri-
maTv Sicilia 86/289/666 Vener-
dì 22:00, Martedì 16:30, Tele Idea 
Toscana 86, 625, 699 Domenica 
11:30, RTI Crotone e provincia 12 
Lunedì 19:30, Martedì 19:30, Gio-
vedì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evan-
gelo: scarica l’App 
gratuita Radio Evan-
gelo Network o sinto-

nizzarti in FM nelle seguenti lo-
calità (le frequenze sono espres-
se in MHz): ABRUZZO Valle di 
Roveto (AQ) 87.500, BASILICA-
TA Matera 98.300 – 93.00, Rivel-
lo (PZ) 103.700, CALABRIA Caccu-
ri (KR) 107.400, Isola di Capo Riz-
zuto (KR) 104.900, Melito di Porto 
Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Pe-
tilia Policastro (KR) 92.600, Reg-
gio Calabria 107.700, CAMPANIA 
Agropoli (SA) 93.200, Atena Luca-
na (SA) 88.400, Avellino 102.800, 
Caggiano (SA) 88.400, Casalbore 
(AV) 96.300, Monte Faito – Castel-
lammare di Stabia, Vico Equen-
se (NA) 102.800, Montesano sul-
la Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, EMI-
LIA – ROMAGNA Bologna 88.300 
– 88.450, Rimini 95.00, LAZIO 
Cassino (FR) 89.300, Colleferro 
(RM) 107.400, Fondi (LT) 89.100, 
Isola del Liri (FR) 101.400, Lati-
na 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Sora 
(FR) 89.400, Valle di Comino (FR) 
90.00, LOMBARDIA Valceresio 
(VA) 100.200, PUGLIA Bari 91,500, 
Ginosa (TA) 102.300, Gravina in 
Puglia (BA) 103.500, Palagianel-
lo (TA) 98.300, SARDEGNA Quar-
tu Sant’Elena (CA) 101.700, Sassa-
ri 102.600 Mhz, Oristano 102.000 
Mhz, SICILIA Acireale (CT) 92.500 
– 92.800, Agrigento 98.500, Bel-
monte Mezzagno (PA) 106.800, 
Castelmola (ME) 93.800, Cata-
nia 91.100, Erice (TP) 103.800, For-
za D’Agrò (ME) 93.800, Gela (CL) 
104.200, Godrano (PA) 88.200, 
Linguaglossa (CT) 106.300, Mes-
sina 99.00, Milo (CT) 93.400, Mi-
silmeri (PA) 99.500, Palermo 
91.600, Randazzo (CT) 101.600, 
Salemi (TP) 98.900, Sant’Agata di 
Militello (ME) 88.250 – 91.200

Potete mai immaginare i sentimenti di que-
sta giovane fanciulla? Spaventata, frustrata, ab-
bandonata e forse dimenticata da tutti, eppure 
accettò la sua posizione di serva, essendo con-
sapevole che quello era il posto che Dio aveva 
scelto per lei. 

Non vedeva il suo padrone come un nemico, 
ma come un potenziale destinatario della mi-
sericordia e del perdono di Dio.

“Non so parlare; non sono preparato…”
Gli schiavi erano privati di ogni personali-

tà e volontà. Questa piccola serva, sicuramen-
te, mancava di ogni tipo di istruzione e prepa-
razione teologica. 

Dio non chiese a lei di operare il miracolo e 
neppure di presentare un discorso eloquente, 
ma di fornire una semplicissima informazione 
di cui ella era a conoscenza.

“I miei dubbi e la mia instabilità spiri-
tuale non mi permettono di essere un vali-
do testimone”

A differenza delle altre scuse, questo motivo 
trova un fondamento. Ma che dire? 

Dovremmo a questo punto gettare la spu-
gna o invece approfittare dell’occasione e ri-
flettere sulla necessità di seguire l’esempio di 
questa giovinetta per consolidare la nostra fe-
de? Fu infatti la sua fede a sostenerla in terra 
straniera, lontana da ogni affetto. 

Fu la sua fede profon-
da in Dio a farle vedere co-
me unica soluzione per Na-
aman il profeta in Israele. 

Fu ancora la sua fede a 
darle la certezza del risul-
tato e fu la stessa solida fe-
de che Naaman e sua mo-
glie videro in lei e ne furono 
contagiati.

Dio non ti chiede gran-
di cose; Egli conosce le tue 
possibilità e abilità e sa co-
me puoi usarle al meglio. 

Se Lui ti sta chiedendo di 

essere un servo e una serva ubbidienti come la 
fanciulla d’Israele e gli ubbidisci, questo varrà 
ai Suoi occhi come chi è chiamato a predicare a 
folle immense. 

Non aspettare le grandi opportunità che 
forse non arriveranno mai!  

Non aspettare che i tuoi talenti cresca-
no, potrebbero invece diminuire! 

Non aspettare che siano altri a fare ciò 
che Dio chiede a te, perché gli altri potreb-
bero non trovarsi mai ad incontrare le persone 
che Dio mette sulla tua strada! 

Non aspettare tempi migliori; questi po-
trebbero non arrivare mai!

Dio usa spesso gente comune, i cui nomi 
nessuno conosce, nei posti più sperduti, nelle 
situazioni più difficili, per portare un messag-
gio di speranza forse in un angolo remoto del 
mondo! 

Se ti lasci usare da Dio per “piccole cose”, 
Egli ti affiderà in appresso “grandi cose”, come 
dice nella Sua Parola: “Va bene, servo buono e fe-
dele; sei stato fedele in poca cosa, ti costituirò so-
pra molte cose; entra nella gioia del tuo Signore!” 
(Vangelo di Matteo 25:21)

Elisabetta Zucchi Fragnito

prosegue dalla pagina precedente

dona e sostieni 
Cristiani Oggi 

Cara lettrice, caro lettore, il Signore possa benedire la tua vita! Sostieni 
Cristiani Oggi, il mensile di attualità e edificazione cristiana delle Chiese 
Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia, inviando 
la tua offerta utilizzando il conto corrente postale 
n.72198005 o le coordinate bancarie 
IBAN IT07 K076 0103 2000 0007 2198 005 o con PayPal 
seguendo il QRcode con il tuo smartphone.  
email: cristiani.oggi@assembleedidio.org 
SMS e WhatsApp 348.7265198
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LA SALVEZZA 
RIGUARDA SOLO 
L'ALDILÀ?

La salvezza viene spesso presentata come il mezzo per 
arrivare in paradiso dopo la morte. È vero che dobbiamo 
essere salvati per andare in paradiso e la speranza dell'eter-
nità con Gesù è centrale nella salvezza. Ma la salvezza 
porta frutto nella nostra vita terrena. 

La salvezza non è semplicemente un biglietto per un fu-
turo migliore, è un cambiamento che avviene e ha un ef-
fetto ora. «Infatti è per grazia che siete stati salvati, mediante 
la fede; e ciò non viene da voi; è il dono di Dio. Non è in virtù di 
opere affinché nessuno se ne vanti» (lettera agli Efesini 2:8-9). 

La salvezza è per grazia di Dio e viene ricevuta mediante 
la fede in Cristo Gesù, non per opere.  «Se dunque uno è in 
Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate: 
ecco, sono diventate nuove. E tutto questo viene da Dio che ci 
ha riconciliati con sé per mezzo di Cristo e ci ha affidato il mi-
nistero della riconciliazione. Infatti Dio era in Cristo nel riconci-
liare con sé il mondo, non imputando agli uomini le loro colpe, 
e ha messo in noi la parola della riconciliazione. Noi dunque 
facciamo da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse 
per mezzo nostro; vi supplichiamo nel nome di Cristo: siate ri-
conciliati con Dio. Colui che non ha conosciuto peccato, egli lo 
ha fatto diventare peccato per noi, affinché noi diventassimo 
giustizia di Dio in lui» (seconda lettera ai Corinzi 5:17-21). 

Siamo perdonati dai nostri peccati e riconciliati con 
Dio a motivo del sacrificio che Gesù ha fatto sulla croce. 

Quando riceviamo la salvezza, veniamo liberati dalla pu-
nizione del peccato e ci viene concessa la vita eterna «Per-
ché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigeni-
to Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia 
vita eterna» (Vangelo di Giovanni 3:16). «Perché il salario del 
peccato è la morte, ma il dono di Dio è la vita eterna in Cristo 
Gesù, nostro Signore» (lettera ai Romani 6:23). 

Il nostro tempo sulla terra diventa solo un assaggio di 
tutto ciò che Dio ha in serbo per noi. Chiaramente Egli ha 
un piano anche per la nostra vita sulla terra «infatti siamo 
opera sua, essendo stati creati in Cristo Gesù per fare le opere 
buone, che Dio ha precedentemente preparate affinché le pra-
tichiamo» (lettera agli Efesini 2:10). 

Nella seconda lettera ai Corinzi 5:17 di legge: «Se dunque 

3 passi per la salvezza

1

2

3

AMMETTI DI ESSERE PECCATORE Gesù è morto sulla cro-
ce per il perdono dei tuoi peccati. “Non c’è nessun giusto, 
neppure uno” (Lettera ai Romani 3:10). “Tutti hanno peccato e 
sono privi della gloria di Dio” (Romani 3:23). Chiedi perdono 
a Dio che ti ascolterà e ti perdonerà!

DEVI NASCERE DI NUOVO “Se uno non è nato di nuo-
vo, non può vedere il regno di Dio” (Vangelo di Giovanni 3:3). 
“Perché Dio ha tanto amato il mondo che ha dato il suo uni-
genito Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma 
abbia vita eterna” (Vangelo di Giovanni 3:16). “A tutti quelli 
che lo hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio” (Giovanni 1:12). “Io sono la via, la verità e la vita; nessuno 
viene al Padre se non per mezzo di me” (Giovanni 14:6). Anche 
se hai peccato, Dio continua ad amarti così come sei, ma 
vuole donarti una nuova vita! Apri il tuo cuore a Lui!

CREDI NEL SIGNORE GESÙ COME TUO SALVATORE 
Accetta Gesù come tuo personale Salvatore, potrai rivol-
gerti a Lui in ogni cosa, ringraziandoLo con tutto il cuo-
re, perché “in nessun altro è la salvezza” (Atti 4:12). “Se con la 
bocca avrai confessato Gesù come Signore e avrai creduto con 
il cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti sarai salvato” (Let-
tera ai Romani 10:9). “Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu 
e la tua famiglia” (Atti degli Apostoli 16:31).

uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate: 
ecco, sono diventate nuove». E Gesù dice: «Io sono venuto perché abbia-
no la vita e l’abbiano in abbondanza». 

In Giovanni 15 Gesù invita a dimorare in Lui e a portare frutto. Mol-
te volte Gesù chiama i Suoi discepoli all'obbedienza, collegandola al 
nostro amore per Lui e alla gioia che possiamo sperimentare in Lui. 

In Giovanni 17 Gesù prega per i credenti e menziona specificamen-
te il loro mandato verso i perduti. 

In Matteo 28 Gesù dice: «Ogni potere mi è stato dato in cielo e sulla 
terra. Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel 
nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osser-

continua nella pagina seguente
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dona il 
5x1000

al Centro 
Kades 

01361460064

Il Centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo delle 
dipendenze da sostanze e 
da comportamenti patologi-
ci con ottimi risultati fra co-
loro che hanno completato 
il programma di recupero. Il 
Centro Kades ha un reparto 
maschile Kades, uno femmi-
nile Beser e l’Unità di Strada 
per portare un messaggio 
di speranza. Lo Stato Italia-
no dà a tutti i contribuenti 
dipendenti, autonomi e pen-
sionati la possibilità di sce-
gliere a chi destinare il 5 per 
mille dell’IRPEF. Sostieni il 
Centro Kades firmando per 
il 5 per mille dell’IRPEF nel 
Modello Unico, nel Model-
lo 730 o nel CUD nel riqua-
dro “Sostegno del volontaria-
to, delle Organizzazioni Non 
Lucrative di Utilità Sociale...” 
indicando il Codice Fiscale 
del Centro Kades

la tua firma per il cinque 
per mille al Centro Kades 
una scelta che vale mol-
to ma non ti costa nulla 

Centro Kades onlus
Loc. Basso Erro, 41 
15010 Melazzo (AL)
tel. 0144.41222 
fax 0144.41182 
offerte: CCP n.10669158
e mail: info@centrokades.org 
www.centrokades.org

prosegue dalla pagina precedente

vare tutte quante le cose che vi ho comandate. 
Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino alla fi-
ne dell’età presente» (Matteo 28:18-20). È il gran-
de mandato che Lui dà a quanti credono.

Ovviamente la salvezza ci riguarda. Di-
ventiamo nuove creature, portiamo frutto e 
condividiamo il messaggio della speranza e 
del perdono di Dio con gli altri. La nostra nuo-
va vita ci fa sperimentare una vita più soddi-
sfacente sulla terra, perché approvata dal Si-
gnore. 

La nostra intera prospettiva cambia quan-
do siamo salvati. Cominciamo a riconoscere 
l'oscurità di questo mondo decaduto per quel-
lo che è e riconosciamo la luce di Dio. Siamo 
così liberati non solo dalla morte eterna a cau-
sa del peccato, ma anche dal suo potere schia-
vista nelle nostre vite. 

Certamente noi credenti lottiamo anco-
ra contro il peccato «Se diciamo di essere senza 
peccato, inganniamo noi stessi, e la verità non è 
in noi. Se confessiamo i nostri peccati, egli è fede-
le e giusto da perdonarci i peccati e purificarci da 
ogni iniquità» (prima lettera di Giovanni 1:8-9), 
ma sperimentiamo anche la gioia del perdono 
e l'opera di trasformazione e di riabilitazione 
dello Spirito Santo, che ci soccorre nel liberarci 
dal peccato. Otteniamo una prospettiva divina 
su questo mondo e possiamo quindi resistere. 

Ora sappiamo che siamo amati da Colui che 
ci ha creati e sostiene questo mondo. Possia-
mo apprezzare pienamente la bellezza e la 
gioia perché conosciamo Colui da cui proven-
gono. Sperimentiamo anche la pace di Dio e il 
Suo sostegno. Quando siamo salvati, siamo in-
vitati a costruire una nuova relazione con 
Dio. Abbiamo perciò molto più che una sem-
plice destinazione per la nostra vita dopo la 
morte, ora siamo chiamati figli del Dio vivente; 
infatti «a tutti quelli che l’hanno ricevuto egli ha 
dato il diritto di diventar figli di Dio: a quelli, cioè, 
che credono nel suo nome; i quali non sono nati 
da sangue, né da volontà di carne, né da volontà 
d’uomo, ma sono nati da Dio» (Vangelo di Gio-
vanni 1:12-13). 

Abbiamo ora accesso al Padre per mez-
zo della preghiera. «Avendo dunque un grande 
sommo sacerdote che è passato attraverso i cieli, 

Gesù, il Figlio di Dio, stiamo fermi nella fede che 
professiamo. Infatti non abbiamo un sommo sa-
cerdote che non possa simpatizzare con noi nelle 
nostre debolezze, poiché egli è stato tentato co-
me noi in ogni cosa, senza commettere peccato. 
Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono 
della grazia, per ottenere misericordia e trovar 
grazia ed essere soccorsi al momento opportu-
no» (lettera agli Ebrei 4:14-16).  In Gesù abbia-
mo chi comprende le nostre debolezze e 
simpatizza con noi. 

Abbiamo anche lo Spirito Santo che ci rive-
la la verità e ci consente di vivere «Quando pe-
rò sarà venuto lui, lo Spirito della verità, egli vi 
guiderà in tutta la verità, perché non parlerà di 
suo, ma dirà tutto quello che avrà udito, e vi an-
nuncerà le cose a venire. Egli mi glorificherà per-
ché prenderà del mio e ve lo annuncerà. Tutte le 
cose che ha il Padre, sono mie; per questo ho det-
to che prenderà del mio e ve lo annuncerà» (Gio-
vanni 16:13-15). 

La salvezza ci libera dalla condanna, ci as-
sicura fermamente nell'amore di Dio, ci rende 
eredi di Dio e influisce molto sulla nostra vi-
ta sulla terra. «Non c’è dunque più nessuna con-
danna per quelli che sono in Cristo Gesù, perché 
la legge dello Spirito della vita in Cristo Gesù mi 
ha liberato dalla legge del peccato e della mor-
te» (Romani 8:1-2). 

È perché siamo salvati che possiamo cono-
scere la verità, sperimentare la libertà, parte-
cipare all'opera di Dio in questo mondo e sta-
re tranquilli sapendo che la nostra speranza in 
Lui sarà pienamente realizzata. 

La salvezza, quindi, riguarda sì l'aldilà, ma 
riguarda anche molto di più la nostra vi-
ta di oggi. «Or a colui che può, mediante la po-
tenza che opera in noi, fare infinitamente di più 
di quel che domandiamo o pensiamo, a lui sia la 
gloria nella chiesa, e in Cristo Gesù, per tutte le 
età, nei secoli dei secoli. Amen» (Efesini 3:20-21).

da compellingtruth.org 
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Ogni individuo è un esempio per il prossimo, c’è chi lo è 
stato e chi continua ad esserlo, chi è un buon esempio e chi 
uno cattivo.

Ogni credente deve testimoniare con la sua vita. Qual-
cuno ha detto: “Predicate l’Evangelo e solo se è necessario 
usate le parole”.

Noi tutti siamo degli esempi per altri, ma prima anco-
ra anche noi seguiamo degli esempi consciamente o incon-
sciamente. 

Perché i bambini parlano con lo stesso accento dei loro 
genitori, e poi, se hanno amici che parlano con un altro ac-
cento, perché imparano anche quello? Semplicemente per-
ché imparano per imitazione. 

Gran brutta sorpresa per tanti genitori è constatare 
quante cose negative imparano i bambini quando iniziano 
l’asilo o la scuola, perché imitano gli altri bambini. 

Ma questo è un problema che riguarda solo loro? Assolu-
tamente no! 

Nei giovani c’è un fortissimo desiderio di imitazione e 
emulazione e moltissimi di loro sono spesso “cloni” di al-
tri. Ma questo accade anche nel mondo degli adulti, in mo-
do meno palese, ma non meno forte. L’esempio ha un pote-
re positivo o negativo sugli altri.  

L’apostolo Paolo era d’esempio a tutti e quindi pote-

va dire ai suoi collaboratori di esserlo a loro volta, per-
ché l’esempio è una forza: «Ma per questo mi è stata fat-
ta misericordia, affinché Gesù Cristo dimostrasse in me, 
per primo, tutta la sua pazienza, e io servissi di esempio 
a quanti in seguito avrebbero creduto in lui per avere vita 
eterna». (dalla prima lettera a Timoteo 1:16).

Il mondo che ruota attorno a noi non si aspetta che citia-
mo a menadito i dieci comandamenti, ma ciò che aspetta 
da ogni credente nato di nuovo è l’esempio. 

Non c’è nulla di più efficace. 
A cominciare dalla famiglia, siamo chiamati ad essere 

un esempio per i nostri figli.
La prima chiesa è la famiglia ed è qui che mostriamo il 

nostro vero volto, è qui che la nostra consacrazione e la no-
stra santificazione viene vagliata senza filtri. 

Ogni moglie può testimoniare del livello spirituale del 
marito e viceversa, così come i figli testificano se i loro ge-
nitori vivono quello che professano. 

L’autorità di un padre che non è di buon esempio, quan-
do rimprovererà il figlio, quando lo sgriderà perché ha rac-
contato una bugia, risulterà svilita a causa della sua inco-
erenza. Nulla è più forte di un esempio, che è più valido di 
mille parole. 

Gesù disse: “Io sono la via, la verità e la vita”
Se leggendo Cristiani Oggi ti sei posto delle 
domande riguardanti il messaggio proposto 
da queste pagine, molte potrebbero essere 
le risposte in merito, ma quella più puntua-
le, precisa e completa è reperibile solamente  
nella Parola di Dio. Se desideri ricevere gra-
tuitamente una copia del Vangelo di Gio-

vanni, compila il coupon qui sotto, ritaglialo 
lungo la linea tratteggiata e, invialo in busta 
affrancata a: redazione di Cristiani Oggi, Via 
Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova. 
Puoi anche compilare il coupon e fotografarlo 
con il tuo cellulare inviando l'immagine al nu-
mero WhatsApp 3487265198.

cognome
nome
via		  n.
cap	 città	 provincia

Inviatemi una copia gratuita del Vangelo di Giovanni feb21

✂
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continua nella pagina seguente
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«Subito dopo, Gesù obbligò i suoi discepoli a salire sul-
la barca e a precederlo sull'altra riva....» (Vangelo di Matteo 
14:23-33)

Ognuno di noi è portato ad avere paura e a sentire insicu-
rezza. Questi sono due sentimenti che ci accompagnano più o 
meno tutti i giorni della nostra vita e contribuiscono a non farci 
fare delle scelte avventate. 

Come discepoli di Cristo abbiamo una protezione speciale 
fornita dalla sapienza della Parola di Dio.

È scritto nella seconda lettera a Timoteo: «Dio infatti ci ha da-
to uno spirito non di timidezza, ma di forza, d'amore e di autocon-
trollo» (1:7).

Nel racconto dell'evangelista Matteo leggiamo che, alla fine 
di una giornata in cui Gesù aveva moltiplicato cinque pani e due 
pesci saziando cinquemila persone, per la prima volta Egli obbli-
gò i Suoi discepoli a partire senza di Lui. Perché dovette obbli-
garli?

Forse perché i discepoli, stanchi della fatica della giornata che 
volgeva al termine, non erano dell'avviso di partire senza di Lui. 

Essi erano uomini esperti e conoscevano benissimo tutti i pe-
ricoli del mare di Galilea, ed era loro precisa responsabilità por-
tare l'Illustre passeggero all'altra riva in perfetta sicurezza se si 
fosse imbarcato con loro. 

Essi si rendevano conto che la traversata poteva essere ri-
schiosa e perciò doveva essere fatta in un altro momento. 

Gesù, però, si impose perché aveva in programma un piano 
speciale per loro, quindi prese il comando e obbligò i Suoi disce-
poli a mettersi in viaggio senza di Lui.

Ma da lì a poco i timori dei discepoli diventarono realtà! 
Infatti gigantesche onde del mare trasformarono la navigazio-
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prosegue dalla pagina precedente

I genitori devono essere costantemente di esempio 
per i loro figli.

Oltre che nella famiglia dobbiamo essere di testi-
monianza nella società. Pietro disse di Gesù che an-
dava attorno «facendo del bene» (dagli Atti degli apo-
stoli 10:38). 

La gente oggi è stufa di parole. Il mondo è influen-
zato più da quello che facciamo che da quello che di-
ciamo: «Fate ogni cosa senza mormorii e senza di-
spute, perché siate irreprensibili e integri, figli di 
Dio senza biasimo in mezzo a una generazione stor-
ta e perversa, nella quale risplendete come astri nel 
mondo, tenendo alta la parola di vita» (lettera ai Fi-
lippesi 2:15). L’integrità è il più penetrante messaggio 
che la Chiesa possa dare al mondo.

La vita del credente dovrebbe essere un magnete 
che attira gli uomini a Cristo. È davvero triste quan-
do, al contrario, essa li allontana da lui. La nostra in-
tegrità è un potente richiamo rivolto ai peccatori af-
finché si ravvedano e, se assomiglieremo al Signore, 
gli altri faranno di tutto pur di somigliare a noi.

Cristo è il nostro unico e perfetto paradigma al 
quale rifarci. Non a caso Luca scrisse intorno a quel-
lo che Gesù prima fece (l’esempio) e poi disse ed egli 
aprì il libro della storia della Chiesa con questa veri-
tà: «Nel mio primo libro, o Teofilo, ho parlato di tutto 
quello che Gesù cominciò a fare e a insegnare» (At-
ti 1:1).

Non possiamo essere d’esempio per altri, se non 
consideriamo Gesù un esempio per tutti noi. Imitia-
mo Lui! 

I credenti devono seguire l'esempio di Cristo nella 
diligenza e laboriosità con la quale compì la Sua ope-
ra. 

Gesù fu così generoso nel donarsi al Suo lavoro che 
spesse volte si trovò a non avere il tempo di mangia-
re o di bere, in modo tale che i suoi stessi amici disse-
ro di lui: «È fuori di sé». ImitiamoLo nel servizio sen-
za mai stancarci, facciamo l’opera dell’Eterno con en-
tusiasmo 

Possiamo udire Cristo ripetere: «Io vi ho dato un 
esempio, affinché anche voi facciate come ho fatto 
io», poiché le parole di Cristo in questo testo non so-
no rivolte solamente ai dodici, ma anche a noi. Guar-
diamo a Cristo e così potremo essere di esempio per 
tutti.

 Luca Scerbo, studente terzo anno IBI
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Che 
cosa 
crediamo

Crediamo che la Bibbia è il messag-
gio di Dio per l’umanità perciò cer-
chiamo di comprendere e di ubbi-
dire alla Sua verità

Crediamo che c’è un solo Dio, di-
stinto in tre persone: Padre, Figlio e 
Spirito Santo perciò desideriamo 
conoscerLo in tutta la Sua bellezza 
e completezza

Crediamo che Gesù è pienamente 
Dio e pienamente uomo perciò ci 
rallegriamo perché Gesù è un pon-
te tra noi e Dio

Crediamo che l’umanità, nel cor-
so della storia, ha peccato ripetu-
tamente contro Dio perciò siamo 
consapevoli di essere segnati an-
che noi da questa disobbedienza e 
incapaci di riscattarci

Crediamo che Dio ci perdona per 
mezzo della fede nella morte di Ge-
sù perciò ci ravvediamo e ci ralle-
griamo in questo perdono

Crediamo che Dio ha risuscitato 
Gesù dai morti e ci offre una nuova 
vita libera dal peso del peccato per-
ciò viviamo una vita gradita a Dio 
per mezzo di Cristo che vive in noi

Crediamo che Gesù ha garantito ai 
Suoi discepoli la potenza dello Spi-
rito Santo perciò possiamo speri-
mentare la Sua potenza sopranna-
turale nella nostra vita quotidiana

Crediamo che Dio possa guarire 
l’anima e il corpo perciò preghia-
mo con fede e con speranza

Crediamo nella vera Chiesa, fon-
data da Gesù perciò condividia-
mo questa comunione di fede e di 
amore

Crediamo che Dio comandi ai Suoi 
discepoli di celebrare la cena del Si-
gnore e battezzare in acqua quanti 
hanno creduto perciò pratichiamo 
questi atti simbolici, riflettendo sul 
loro significato

Crediamo che Gesù ritornerà per 
reclamare la Sua Chiesa perciò vi-
viamo aspettando il Suo ritorno

Crediamo che un giorno Gesù sarà 
chiaramente visibile sulla terra co-
me Re perciò viviamo già ora co-
me cittadini del Suo Regno

Crediamo che il giudizio definitivo 
spetterà a Dio perciò viviamo sa-
pendo che le nostre scelte hanno 
conseguenze eterne

Crediamo che vivremo con Dio per 
sempre perciò viviamo con spe-
ranza, a prescindere dalla nostra at-
tuale condizione

ne in un vero incubo! 
Mentre lottavano contro le forze del ma-

re e delle onde sempre più alte e minaccio-
se, pensavano di aver commesso un errore 
dando ascolto a Gesù. 

Quel viaggio lo si sarebbe potuto riman-
dare al giorno dopo ed affrontarlo insieme 
a Gesù; ma Egli li obbligò a farlo da soli! 

In realtà essi non immaginavano che il 
piano voluto da Gesù avesse lo scopo di 
aiutarli a crescere. 

Il miracolo dei cinque pani e due pesci 
che hanno saziato cinquemila persone era 
già stato dimenticato; mentre il panico e 
l'insicurezza avevano preso il sopravvento. 

Alla quarta vigilia della notte Gesù andò 
verso di loro camminando sul mare e i di-
scepoli, turbati, dissero: «È un fantasma!» e 
dalla paura gridarono. 

Gesù non voleva essere scambiato per 
un fantasma, voleva aiutarli a considerarLo 
quello che era: il Divino Maestro. 

Questa fu la prima volta che videro Ge-
sù camminare sul mare, la prima volta che 
Lo sentirono ordinare al mare di calmarsi e 
invitare Pietro a raggiungerLo camminan-
do sul mare. 

Gesù era lì e ascoltava il grido di Pietro 
che invocava aiuto perché stava annegan-
do e lo afferrò con la Sua mano. 

Gesù era lì a dire a quegli uomini di ma-

re: «Coraggio, sono io; non abbiate paura!» 
Questa fu anche la prima volta che i di-

scepoli si prostrarono davanti a Gesù dicen-
do: «Veramente tu sei il Figlio di Dio».

Gesù li lasciò soli a fronteggiare il peri-
colo per aprire i loro occhi e farsi conoscere 
come Salvatore e Signore. 

Prima di questa prova Lo avevano scam-
biato per un fantasma, dopo la prova erano 
fermamente convinti della Sua divinità. 

Grazie al mare minaccioso, quegli uomi-
ni deboli e insicuri videro che con Gesù non 
c'era avversità o prova che non potesse es-
sere vinta.

Gesù finalmente apparve ai loro occhi 
per la prima volta in tutta la Sua divina po-
tenza: «Veramente tu sei il Figlio di Dio»

Alessio Festa

febbraio 20217 CristianiOggi

Unsmafanta



8 CristianiOggi

Cristiani Oggi - mensile delle Chiese Cristiane Evange-
liche “Assemblee di Dio in Italia” 
Direttore Responsabile: Vincenzo Specchi 
Comitato di Redazione di Cristiani Oggi e Risveglio 
Pentecostale: Vincenzo Specchi (direttore), 
Davide Di Iorio, Carmelo Fiscelli, Lorenzo Framarin, 
Elio Varricchione.
Redazione e Amministrazione: Via Altichieri da Zevio 1, 
35132 Padova, SMS e WhatsApp 348.7265198
e mail: cristiani.oggi@assembleedidio.org
Registrazione: n.12/82 del 7/1/1982 Tribunale di Roma

Versamenti sul c/c postale n.72198005 intestato a 
Cristiani Oggi - per bonifici nazionali 
IBAN  IT07 K076 0103 2000 0007 2198 005
per bonifici internazionali cod. BIC/SWIFT BPPIITRRXXX 
CIB K ABI 07601 CAB 03200 conto n. 000072198005 in-
testato a Cristiani Oggi
o con PayPal seguendo il QRcode con lo smartphone
Stampa: Cooperativa Tipografica Operai srl Vicenza
La pubblicazione, distribuita a membri e simpatizzan-
ti delle Chiese Cristiane Evangeliche A.D.I., è sostenu-
ta da offerte volontarie. 

In conformità al D.Lgs.196/2003 sulla tutela dei dati 
personali, la Redazione di Cristiani Oggi garantisce 
la riservatezza di quelli di cui è in possesso e assicura 
che i dati personali sono custoditi in un archivio elet-
tronico presso la sede del giornale e verranno utilizza-
ti solo per inviare la corrispondenza relativa a Cristiani 
Oggi. Gli articoli firmati impegnano esclusivamente 
i loro autori. I manoscritti non pubblicati non si resti-
tuiscono.
In caso di mancato recapito restituire all’Agenzia di Vicenza 
CDM per la restituzione al mittente che si impegna a corri-
spondere il relativo diritto fisso.

questa copia ti è stata offerta da:

febbraio 2021

io so in chi ho creduto

Sono Vincenzo da Mondovì (CN) e ho 
23 anni. Sono nato in una famiglia cristia-
na dai giusti valori e principi. Un’infanzia 
caratterizzata dall’affetto dei miei cari e 
dall’amore dei fratelli mi portò ad amare la 
comunità, gli incontri della scuola domeni-
cale e i turni ai campeggi cristiani. 

Con l’adolescenza arrivarono le prime 
lotte in quanto un periodo duro stava per 
giungere:  a Carmelo Salerno, il mio pa-
store della mia comunità reduce da un ic-
tus, venne riscontrato un tumore al cervel-
lo. Provavo grande stima nei suoi confronti, 
tanto da legare la mia fede alla sua figura. 

Questa notizia mi scosse tanto, sensibi-
lizzandomi in merito alla fragilità dell’uo-
mo, una realtà alla quale prima di allora 
non avevo mai posto mente. 

Decisi di affidarmi a Dio che, fin dal-
la mia infanzia, mi era stato descritto co-
me compitore di grandi miracoli, pur non 
avendo fatto un’esperienza personale. Nel 
mio cuore vi era la profonda convinzione 
che se avessi pregato con tutte le mie for-
ze Dio avrebbe salvato la sua vita. Non riu-
scii a comprendere in realtà che colui che 
possedeva il bisogno di salvezza ero pri-
ma di tutto io. Cominciai questo cammino 
“farisaico” fatto di opere e preghiere affin-
ché ogni mio sacrificio potesse farmi otte-
nere l’esaudimento delle mie richieste. Nel-
lo stesso periodo arrivò un’altra notizia che 
mi riguardava da vicino: «dalle visite me-
diche effettuate, risulta un distaccamento 
della retina in entrambi gli occhi». Fui ope-
rato d'urgenza e il decorso post operatorio 

distolse la mia attenzione dall’obiettivo: il 
mio pastore. 

La mia vita cambiò e assunse una nuova 
routine segnata dall’isolamento. Una con-
valescenza, con limiti nell’esposizione sola-
re e fonti luminose ridusse a zero la mia vi-
ta sociale e oltre a questo, le mie preghiere 
per il mio pastore non ottennero l’esaudi-
mento atteso. La guarigione in cui io cre-
devo fermamente non avvenne perché il 
Signore decise di portarlo alla Sua gloria. 

La mia reazione fu cadere lentamente 
in profonda depressione mista a delusio-
ne verso Dio che credevo potesse fare ogni 
cosa. La Bibbia dice: “Un abisso chiama un 
altro abisso”, infatti caddi in atti di autole-
sionismo con la convinzione di poter col-
mare il dolore e il vuoto interiore spostan-
do la mia attenzione sul male fisico. 

Cominciai ad allontanarmi pian piano da 
ogni cosa che riguardasse Dio. Dopo qual-
che mese ripresi la mia vita decidendo di 
lasciarne fuori il Creatore e diventando così 
un ragazzo così occupato a pensare al pro-
prio dolore da non accorgersi di avere un 
disperato bisogno di aiuto. 

Accettai di partecipare ad un turno di 
campeggio estivo, sollecitato dai miei ge-
nitori che erano all'oscuro del mio sta-
to d'animo, esclusivamente per godere di 
un po' di spensieratezza con qualche ami-
co. Ringrazio Dio, il mio Padre celeste, per 
l'opera meravigliosa e gloriosa che ha com-
piuto per me: una sera, nel momento più 
buio e triste, il Signore parlò al mio cuo-
re con un semplice verso della Sua paro-

la: “Tutte le cose cooperano al bene di quelli 
che amano Dio, i quali sono chiamati secon-
do il suo disegno” (Romani 8:28), facendomi 
comprendere quanto io fossi prezioso agli 
occhi Suoi. 

Chiesi al Signore di rigenerare la mia vi-
ta e compresi quanto grande fosse la Sua 
opera quando vidi il profondo rancore e la 
grande rabbia che caratterizzavano le mie 
giornate svanire in un attimo. Il 27 luglio 
2015 il Signore salvò la mia anima; mi arresi 
davanti alla Sua profonda saggezza e onni-
scienza, realizzando quanto io fossi misero. 

Il nostro Dio non è cambiato, Egli trasfor-
ma, sana e cura ogni ferita. 

La vita con Cristo non è un percorso 
semplice e privo di prove, tutt’altro che co-
modo. La bellezza della vita con Gesù è il 
sorriso sul volto di fronte ad una circostan-
za spiacevole, è la mano che continuerà a 
stringerti forte senza stancarsi, è il calore 
di un Padre che desidera avere comunio-
ne con te. 

Sono onorato di servire il nostro Dio, di 
raccontare la Sua opera misericordiosa; Egli 
ha compiuto un miracolo nella mia triste 
esistenza e, sono certo, può compierlo an-
cora per te. 

Vorrei concludere con la citazione di un 
predicatore che mi incoraggia ogni volta: 
"Dio ha impiegato cinque giorni per creare 
tutto ciò che ci circonda con il solo utilizzo 
della Parola, ma per crearti è stato necessa-
rio il Suo tocco". 

Vincenzo Musacchio 
studente del terzo anno all’IBI

dell'uomo
Fragilità


